
PASSAGGI E TRASFERIMENTI  
Per quanto concerne le informazioni relative al riconoscimento crediti per 
trasferimenti da altre Università, passaggi di Facoltà o da altri  corsi di 
laurea – interni all’Ateneo, bisogna fare riferimento ai criteri stabiliti dalla 
Facoltà di seguito riportati o rivolgersi ai Servizi didattici – dott.ssa 
Tomasello (095/230328 e-mail: ptomasello@lex.unict.it).  
Nel caso di trasferimenti da altro Ateneo, abbreviazioni di corso o passaggi 
all’ordinamento laurea Magistrale, il riconoscimento dei crediti 
precedentemente acquisiti viene disposto da una Commissione 
appositamente istituita. Il Consiglio di Facoltà delibera in base ai principi 
disposti dal regolamento didattico di Facoltà e degli ulteriori criteri fissati 
dal Consiglio di Facoltà (vedere sezione Tabelle di conversione).  
Per i passaggi e trasferimenti da altro Ateneo, abbreviazioni di corso o 
passaggi all’ordinamento c.d. 3+2 (triennale e specialistica per gli anni di 
corso attivati) della Facoltà di Giurisprudenza di Catania, il riconoscimento 
dei crediti precedentemente acquisiti viene disposto da una Commissione 
appositamente istituita. Il Consiglio di Facoltà delibera in base ai principi 
disposti dal regolamento didattico di Facoltà e ad ulteriori criteri fissati dal 
Consiglio di Facoltà. 
 
In caso di passaggio dal Corso di laurea in Scienze giuridiche al 
corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, per quanto concerne le 
integrazioni previste per gli insegnamenti di diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto amministrativo, diritto commerciale, in 
quanto costituiscono debiti formativi, il Consiglio di Facoltà ha previsto 
che le stesse possono essere assolte non appena lo studente abbia 
perfezionato la propria iscrizione al Corso di Laurea Magistrale. 
L’assolvimento del debito avviene attraverso il superamento di un esame – 
consentito in tutti gli appelli previsti, generali e riservati nel rispetto delle 
propedeuticità - sul programma fornito dal docente dell’insegnamento per 
il quale è prevista l’integrazione, secondo la suddivisione dei corsi e reso 
noto dai Servizi didattici attraverso i mezzi comunemente utilizzati.  
Il Consiglio di Facoltà, altresì, ha deliberato che per i passaggi al Corso di 
Laurea Magistrale, ai fini dell’individuazione dell’anno di iscrizione, si 
faccia riferimento al raggiungimento del numero minimo di crediti stabilito 
nel corso di laurea di provenienza.  
Attenzione  
A partire dall’a. a. 2010 - 2011 il regime delle attuali integrazioni, previste 
per gli studenti provenienti da Scienze giuridiche o per i laureati in Scienze 
giuridiche o in Servizi Giuridici, accolto in via transitoria al fine di 
agevolare i passaggi interni al corso di laurea Magistrale, sarà sostituito 
dalle generali tabelle di riconoscimento dei crediti applicate agli studenti 
che passano al Corso di laurea magistrale provenendo da altri corsi di 
laurea. 



Le integrazioni, pertanto, non costituiscono più debito in entrata (da 
colmarsi mediante una prova sostenibile in qualunque appello anche 
riservato) ma crediti da colmare negli appelli cui lo studente, in virtù della 
sua posizione amministrativa è regolarmente ammesso.  
 
In particolare, per i passaggi o trasferimenti al Corso di laurea magistrale, 
valgono i seguenti criteri deliberati dal Consiglio di facoltà, come di seguito 
riportati. 
a) Da Scienze Giuridiche di altro Ateneo al Corso di Laurea 
Magistrale in Giurisprudenza 
Tutti gli studenti provenienti da corso di laurea in Scienze giuridiche di 
altro Ateneo possono optare per il Corso di laurea Magistrale in 
Giurisprudenza. 
Verranno riconosciuti tutti gli insegnamenti che abbiano omogeneità o 
equivalenza di contenuto dei programmi rispetto agli insegnamenti attivati 
nel Corso di Laurea Magistrale. La corrispondenza dei programmi verrà 
valutata dal Consiglio di  Facoltà su proposta della Commissione didattica. 
Accertata la congruità dei programmi degli esami sostenuti, verranno 
riconosciuti i relativi crediti previsti nel nuovo corso di laurea in base alla 
tabella di conversione (vedere Sezione TABELLE DI CONVERSIONE). 
Pertanto, nel caso in cui il numero dei crediti previsto nel corso di 
provenienza fosse uguale o superiore ai crediti assegnati nel nuovo corso 
di laurea in cui si chiede l’iscrizione, verrà riconosciuto il corrispondente 
previsto in quest’ultimo. Se il numero di crediti fosse inferiore, sarà 
richiesta una prova integrativa, concordata con il docente 
dell’insegnamento. 
I crediti degli insegnamenti fondamentali che risulteranno in eccesso 
potranno essere computati all’interno del numero massimo previsto nel 
Corso per le attività formative previste dall’art. 6 del Regolamento del 
corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza. 
Potranno inoltre essere convalidati tutti gli insegnamenti non previsti nel 
piano di studio computati all’interno del numero massimo previsto nel 
nuovo Corso per le attività formative a scelta libera dello studente e le altre 
attività di cui all’art. 6 del Regolamento del corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza. 
Verranno, altresì, riconosciuti gli insegnamenti di lingua straniera 
dell’Unione Europea nonché quelli relativi alle conoscenze informatiche 
superati nel Corso di provenienza, per un massimo di numero di crediti 
previsto nel nuovo corso di laurea.  
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria Studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. 



Tale domanda verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al 
Consiglio di Facoltà il riconoscimento degli esami sostenuti e l’anno di 
iscrizione, nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
b) Laureati in Scienze giuridiche di altro Ateneo 
I laureati in Scienze giuridiche di altro Ateneo possono optare per 
l’iscrizione al IV anno della Magistrale in Giurisprudenza presso la nostra 
Facoltà. 
Verranno riconosciuti i crediti degli esami sostenuti, previsti nel nuovo 
corso di laurea, in base alla tabella di conversione (vedere Sezione 
TABELLE DI CONVERSIONE). 
Per gli insegnamenti sottoelencati lo studente dovrà sostenere un esame 
integrativo: 
Diritto amministrativo 
Diritto commerciale 
Diritto processuale penale 
Diritto processuale civile 
E’ data la possibilità di sostenere i relativi esami negli appelli riservati nel 
rispetto delle propedeuticità, nell’ambito dei corsi determinati secondo la 
lettera relativa al proprio cognome (delibera 15 settembre 2004). 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Sarà cura della 
Segreteria studenti provvedere alla conversione dei crediti per il nuovo 
ordinamento. 
 
c)Studenti iscritti all’ordinamento quadriennale presso la Facoltà di 
Giurisprudenza di Catania 
Gli studenti provenienti dall’ordinamento quadriennale possono optare per 
il Corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza.  
Verranno riconosciuti i crediti degli esami sostenuti, previsti nel nuovo 
corso di laurea, in base alla tabella di conversione (vedere Sezione 
TABELLE DI CONVERSIONE). 
Agli studenti che non sostengono esami da 8 anni accademici - fino a 
nuove disposizioni - verranno riconosciuti solo gli insegnamenti a 
contenuto storico. 
Potranno inoltre essere convalidati insegnamenti per altre attività 
formative di cui all’art. 6 del Regolamento del corso di laurea magistrale in 
Giurisprudenza per un numero  massimo previsto nel nuovo Corso. 
Verranno, altresì, riconosciuti gli insegnamenti di Lingua Straniera 
dell’Unione Europea nonché quelli relativi alle conoscenze informatiche 
superati nel Corso di provenienza, per un massimo del numero di crediti 
previsto nel nuovo corso di laurea. 



Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria Studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Tale domanda 
verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di 
Facoltà, il riconoscimento degli esami sostenuti e l’anno di iscrizione, 
nonché ogni ulteriore determinazione 
 
d) Studenti iscritti all’ordinamento quadriennale presso la Facoltà di 
Giurisprudenza di altro Ateneo 
Gli studenti provenienti dall’ordinamento quadriennale di altro Ateneo 
possono optare per il Corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza. 
Verranno riconosciuti tutti gli insegnamenti che abbiano omogeneità o 
equivalenza di contenuto dei programmi rispetto agli insegnamenti attivati 
nel Corso di Laurea Magistrale. La corrispondenza dei programmi verrà 
valutata dalla Facoltà, su proposta della Commissione didattica. Accertata 
la congruità dei programmi, degli esami sostenuti verranno riconosciuti i 
relativi crediti previsti nel nuovo corso di laurea in base alla tabella di 
conversione (vedere Sezione TABELLE DI CONVERSIONE). 
Agli studenti che non sostengono esami da 8 anni accademici - fino a 
nuove disposizioni - verranno riconosciuti solo gli insegnamenti a 
contenuto storico. 
Potranno inoltre essere convalidati insegnamenti per altre attività 
formative di cui all’art. 6 del Regolamento del corso di laurea Magistrale in 
Giurisprudenza per un numero massimo previsto nel nuovo Corso. 
Verranno, altresì, riconosciuti gli insegnamenti di Lingua Straniera 
dell’Unione Europea nonché quelli relativi alle conoscenze informatiche 
superati nel Corso di provenienza, per un massimo del numero di crediti 
previsto nel nuovo corso di laurea. 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria Studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Tale domanda 
verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di 
Facoltà, il riconoscimento degli esami sostenuti e l’anno di iscrizione, 
nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
e) Studenti iscritti a Servizi giuridici presso la Facoltà di 
Giurisprudenza di Catania 
Gli studenti iscritti a Servizi giuridici presso la Facoltà di Giurisprudenza di 
Catania possono optare per il passaggio al Corso di laurea Magistrale in 
Giurisprudenza. 
Saranno riconosciuti tutti i crediti acquisiti in insegnamenti analoghi, 
poiché si tratta di discipline con omogeneità di contenuti. Pertanto, nel 
caso in cui il numero dei crediti previsto nel corso di provenienza fosse 
superiore ai crediti assegnati al nuovo corso di laurea in cui si chiede 
l’iscrizione, verrà riconosciuto il corrispondente previsto in quest’ultimo. 



Se il numero di crediti fosse inferiore, sarà richiesta una prova integrativa, 
concordata con il docente del Corso. 
I crediti degli insegnamenti fondamentali che risulteranno in eccesso 
potranno essere computati all’interno del numero massimo previsto nel 
Corso per le attività formative  previste dall’art. 6 del Regolamento del 
corso di laurea magistrale in Giurisprudenza. 
Potranno inoltre essere convalidati tutti gli insegnamenti non previsti nel 
piano di studio che potranno essere computati all’interno del numero 
massimo previsto nel nuovo Corso per le attività formative a scelta libera 
dello studente e le altre attività  di cui all’art. 6 del Regolamento del corso 
di Laurea Magistrale in Giurisprudenza  
Verranno, altresì, riconosciuti gli insegnamenti di Lingua straniera 
dell’Unione Europea nonché quelli relativi alle conoscenze informatiche 
superati nel corso di provenienza, per un massimo del numero di crediti 
previsto nel nuovo corso di laurea. 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria Studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Tale domanda 
verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di 
Facoltà il riconoscimento degli esami sostenuti e l’anno di iscrizione, 
nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
Laureati in Servizi giuridici presso la Facoltà di Giurisprudenza di 
Catania 
I laureati in Servizi giuridici presso la Facoltà di Giurisprudenza di Catania 
possono chiedere l’iscrizione al Corso di laurea Magistrale in 
Giurisprudenza.  
I laureati in Operatore Giudiziario potranno iscriversi secondo le 
modalità generali al corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
colmando un debito formativo pari a 28 cfu da assolvere mediante i  
seguenti esami ad integrazione delle seguenti discipline: 
Istituzioni di diritto privato per   4 cfu 
Diritto del lavoro per    5 cfu 
Istituzioni di diritto romano per  3 cfu 
Storia del diritto medievale e moderno per 3 cfu 
Filosofia del diritto per   3cfu 
Economia politica per   7 cfu 
Diritto tributario per   3 cfu  
I laureati potranno sostenere gli esami della Laurea Magistrale solo dopo 
aver assolto il debito formativo; è data la possibilità di sostenere i relativi 
esami negli appelli riservati nel rispetto delle propedeuticità, nell’ambito dei 
corsi determinati secondo la lettera relativa al proprio cognome (delibera 
15 settembre 2004). 
Una volta assolto il debito, ai laureati in Operatore Giudiziario degli esami 
sostenuti verranno riconosciuti i relativi crediti previsti dal nuovo corso di 



laurea in base alla tabella di conversione e riportata nell’apposita sezione 
(tabella n. 4). 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso  la 
Segreteria studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Sarà cura della 
Segreteria provvedere alla conversione dei crediti per il nuovo 
ordinamento. 
I laureati in Operatore Giuridico d’Impresa potranno iscriversi secondo 
le modalità generali al corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
colmando un debito formativo pari a 33 cfu da assolvere mediante il 
superamento ad integrazione delle seguenti discipline: 
Diritto amministrativo per  10 cfu 
Istituzioni di diritto romano per  2 cfu 
Istituzioni di diritto privato per  6 cfu 
Diritto internazionale per   8 cfu 
Filosofia del diritto per   4 cfu 
Economia politica per   3 cfu 
I laureati potranno sostenere gli esami della Laurea Magistrale solo dopo 
aver assolto il debito formativo; è data la possibilità di sostenere i relativi 
esami negli appelli riservati nel rispetto delle propedeuticità, nell’ambito dei 
corsi determinati secondo la lettera relativa al proprio cognome (delibera 
15 settembre 2004). 
Una volta assolto il debito, ai laureati in Operatore Giuridico d’impresa 
degli esami sostenuti verranno riconosciuti i relativi crediti previsti dal 
nuovo corso di laurea in base alla tabella di conversione riportata 
nell’apposita sezione (tabella n. 5). 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Sarà cura della 
Segreteria provvedere alla conversione dei crediti per il nuovo 
ordinamento. 
 
f) Studenti iscritti e laureati in Servizi giuridici presso altro Ateneo 
Gli studenti iscritti e laureati in Servizi giuridici presso la Facoltà di 
Giurisprudenza di altro Ateneo possono optare per il passaggio al Corso di 
laurea Magistrale in Giurisprudenza. 
Per i passaggi al Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza verranno 
riconosciuti gli insegnamenti sostenuti nel corso di provenienza prescelto 
che possano essere convalidati per le seguenti attività formative: 
• attività formative a scelta libera dello studente per un massimo di 14 
crediti 
• lingua straniera per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  del linguaggio giuridico) 
• abilità informatiche per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  dell’informatica giuridica) 



• altre attività di cui all’art 6 del Regolamento del Corso di laurea 
Magistrale in Giurisprudenza  coerenti al percorso di studi (ulteriori 
conoscenze linguistiche, abilità informatiche e telematiche, tirocini 
formativi e di orientamento etc) per un massimo di 7 crediti. 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria Studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Tale domanda 
verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di 
Facoltà il riconoscimento degli esami sostenuti e l’anno di iscrizione, 
nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
g) Studenti provenienti da Facoltà diverse da Giurisprudenza. 
Trasferimento e passaggio al Corso di Laurea Magistrale 
Per i passaggi al Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza verranno 
riconosciuti gli insegnamenti sostenuti nel corso di provenienza prescelto 
che possano essere convalidati per le seguenti attività formative: 
• attività formative a scelta libera dello studente per un massimo di 14 
crediti  
• lingua straniera per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  del linguaggio giuridico) 
• abilità informatiche per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  dell’informatica giuridica) 
• altre attività di cui all’art 6 del Regolamento del Corso di laurea 
Magistrale in Giurisprudenza coerenti al percorso di studi (ulteriori 
conoscenze linguistiche, abilità informatiche e telematiche, tirocini 
formativi e di orientamento etc) per un massimo di 7 crediti. 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria Studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Tale domanda 
verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di 
Facoltà, il riconoscimento degli esami sostenuti e l’anno di iscrizione, 
nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
h) Laureati in Facoltà diverse da Giurisprudenza 
Per i passaggi al Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza verranno 
riconosciuti gli insegnamenti sostenuti nel corso di provenienza prescelto 
che possano essere convalidati per le seguenti attività formative: 
• attività formative a scelta libera dello studente per un massimo di 14 
crediti  
• lingua straniera per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  del linguaggio giuridico) 
• abilità informatiche per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  dell’informatica giuridica) 



• altre attività di cui all’art 6 del Regolamento del Corso di laurea 
Magistrale in Giurisprudenza coerenti al percorso di studi (ulteriori 
conoscenze linguistiche, abilità informatiche e telematiche, tirocini 
formativi e di orientamento etc) per un massimo di 7 crediti. 
Gli studenti interessati devono presentare regolare domanda presso la 
Segreteria Studenti entro i termini previsti per l’iscrizione. Tale domanda 
verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di 
Facoltà, il riconoscimento degli esami sostenuti e l’anno di iscrizione, 
nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
RICONOSCIMENTO STUDI ED ISCRIZIONE CON ABBREVIAZIONE DI 

CORSO EX ART. 22 COMMA 13 LEGGE 448/2001 
In seguito a Convenzione con le Forze dell’Ordine stipulata con 
l’Università degli studi di Catania si riconoscono crediti relativi ai percorsi 
di provenienza certificati dall’Amministrazione di appartenenza. 
Verranno riconosciuti i crediti: 
Corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza 
per i passaggi al Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza vengono 
riconosciuti gli insegnamenti sostenuti nel corso di provenienza prescelto 
che possano essere convalidati per le seguenti attività formative: 
• attività formative a scelta  libera dello studente  per un massimo di 14 
crediti 
• lingua straniera per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  del linguaggio giuridico) 
• abilità informatiche per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza  dell’informatica giuridica) 
• altre attività di cui all’art. 6 del Regolamento del corso di laurea 
Magistrale coerenti al percorso di studi (ulteriori conoscenze linguistiche, 
abilità informatiche e telematiche, tirocini formativi e di orientamento etc) 
per un massimo di 7 crediti. 
Gli studenti interessati dovranno presentare domanda presso l’ufficio 
Servizi Didattici della Facoltà. La domanda dovrà essere corredata dal 
programma svolto comprensivo del numero di ore di didattica frontale. 
Tale domanda verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al 
Consiglio di Facoltà il riconoscimento dei crediti, la convalida degli esami 
sostenuti e l’anno di iscrizione, nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
Corso di laurea in Operatore Giudiziario 
Per i passaggi al Corso di Laurea in Operatore Giudiziario vengono 
riconosciuti tutti gli insegnamenti relativi a discipline ritenute congruenti al 
percorso formativo scelto. Inoltre, vengono riconosciuti tutti gli 
insegnamenti sostenuti nel corso di provenienza prescelto che possano 
essere convalidati per le seguenti attività formative: 



• attività formative a scelta dello studente per un massimo di 7 crediti 
• lingua straniera e abilità informatiche per un massimo di 8 crediti  
• altre attività, di cui all’art. 10 c.1, lettera f. D.M. 509/99 e successive 
modifiche,  coerenti al percorso di studi (ulteriori conoscenze linguistiche, 
abilità informatiche e telematiche, tirocini formativi e di orientamento etc) 
per un massimo di 10 crediti + 2 a scelta. 
Gli studenti interessati devono presentare domanda presso l’ufficio Servizi 
Didattici della Facoltà. La domanda deve essere corredata dal programma 
svolto comprensivo del numero di ore di didattica frontale. Tale domanda 
verrà vagliata dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di 
Facoltà il riconoscimento dei crediti, la convalida degli esami sostenuti e 
l’anno di iscrizione, nonché ogni ulteriore determinazione. 
 
Corso di laurea in Operatore Giuridico d’impresa  
Per i passaggi al Corso di Laurea in Operatore Giuridico d’Impresa  
verranno riconosciuti tutti gli insegnamenti relativi a discipline ritenute 
congruenti al percorso formativo scelto.  
Inoltre, verranno riconosciuti tutti gli insegnamenti sostenuti nel corso di 
provenienza prescelto che possano essere convalidati per le seguenti 
attività formative: 
• attività formative a scelta dello studente per un massimo di 12 crediti 
• lingua inglese per un massimo di 15 crediti 
• abilità informatiche per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza dell’informatica giuridica) 
• altre attività, di cui all’art. 10 c.1, lettera f. D.M. 509/99 e successive 
modifiche coerenti al percorso di studi (ulteriori conoscenze linguistiche, 
abilità informatiche e telematiche (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità 
informatiche e telematiche, tirocini formativi e di orientamento etc. ) per 
un massimo di 4 crediti. 
Gli studenti interessati dovranno presentare domanda presso l’ufficio 
Servizi Didattici della Facoltà. 
La domanda dovrà essere corredata dal programma svolto comprensivo 
del numero di ore di didattica frontale. Tale domanda verrà vagliata 
dall’apposita Commissione che proporrà al Consiglio di Facoltà il 
riconoscimento dei crediti, la convalida degli esami sostenuti e l’anno di 
iscrizione, nonché ogni ulteriore determinazione. 



RICONOSCIMENTO CREDITI PER GIUDICI TRIBUTARI 
Il Consiglio di Facoltà del 12 febbraio 2007 ha approvato all’unanimità la 
proposta della Commissione didattica relativa al riconoscimento crediti dei 
Giudici tributari così come di seguito: 
Per i laureati in Scienze politiche ed in Economia e commercio, sono 
riconosciuti i crediti relativi all’insegnamento di : 
1) diritto tributario nella misura di 9 cfu 
2) diritto processuale civile nella misura di 10 cfu  
3) diritto penale nella misura di 5 cfu 
4) diritto costituzionale nella misura di 4 cfu. 
Per i laureati in Facoltà diverse da Scienze politiche ed Economia e 
commercio, sono riconosciuti i crediti relativi all’insegnamento di: 
1) diritto tributario nella misura di 9 cfu 
2) diritto costituzionale nella misura di 2 cfu 
3) diritto processuale civile nella misura di 8 cfu 
I crediti suddetti devono essere considerati in aggiunta a quelli che la 
Facoltà già riconosce perché studenti laureati e precisamente: 
a) attività formative a scelta libera dello studente per un massimo di 14 
crediti; 
b) lingua straniera per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza del linguaggio giuridico); 
c) abilità informatiche per un massimo di 8 crediti (se comprende la 
conoscenza dell’informatica giuridica); 
d) altre attività di cui all’art. 6 del regolamento del corso di laurea 
Magistrale in Giurisprudenza coerenti al percorso di studi (ulteriori 
conoscenze linguistiche, abilità informatiche e telematiche, tirocini 
formativi e di orientamento etc.) per un massimo di 7 crediti. 
Sono riconosciuti, altresì per coloro che sono in possesso di laurea, crediti 
per esami sostenuti in insegnamenti che abbiano contenuto omogeneo agli 
insegnamenti opzionali professionalizzanti e  a scelta vincolata previsti nel 
Corso di laurea Magistrale in Giurisprudenza. 
Per i giudici tributari che non siano in possesso di Diploma di laurea, si 
riconoscono esclusivamente n. 5 crediti relativi all’insegnamento di diritto 
tributario e n. 7 crediti relativi alle ulteriori attività formative in funzione 
dell’attività svolta. 
 


